
Cent'anni di calcio e di gol Tre centravanti in periferia 
Altobelli, 34 anni, Virdis 32, 

Giordano 33, hanno scelto la tranquilla dimensione provinciale 
Un'unica ambizione: non far sfuocare le immagini dei giovanili successi 

Un grande avvenire dietro le spalle 
Alessandro Altobelli bomber di razza bandiera 
per dieci anni dell Inter e per alcuni della naziona­
le scende dal palcoscenico della grande metropoli 
per salire su quello meno famoso e meno glorioso, 
ma sicuramente più passionale della provincia Un 
personaggio che è subito riuscito ad infiammare i 
tifosi che non ha bisogno di presentazioni e che è 
stato accolto come I erede di Bruno Giordano 

ROBERTO CORRAOETTI 

m ASCOLI Subito dopo il 
divorzio con Bruno Giorda 
no soltanto pochi minuti 
dopo la conclusione di 
Ascoli Lazio ultima di cam 
pionato che decretava la 
undicesima salvezza bianco 
nera Costantino Rozzi si re 
se conto che la sua squadra 
aveva bisogno di un altro 
uomo guida che sostituisse 
I ingrato «fuggitivo» Non ci 
sono stati dubbi ed i riflettori 
furono puntati immediata 
mente su Alessandro «Spillo» 
Altobelli Cosi dal biancone 
ro di Torino dopo tanti anni 
vissuti con indosso le maglie 
nerazzurre e azzurro Italia il 
forte centravanti di Sonnino 
si è ritrovato in bianconero 
ma quello della piccola prò 
vincia Un ritiro a pochi pas 
si dalla città i tifosi che lo 
guardano con un pò di ti 
more reverenziale ed i gio 
vani primavera che lo osser 
vano in ogni suo movimen 
to in ogni sua giocata in 
ogni suo comportamento 
Eppure Alessandro Altobelii 
dimostra di essere un cam 

pione anche nel semplice 
colloquio Accetta di parlare 
nonostante 1 ora è già quasi 
I una e la squadra è tutta a 
tavola Si lascia guardare nei 
pensien senza nascondere 
senza fingere un entusiasmo 
che invece resiste davvero 
«Sono stato fortunato duran 
te la mia camera Ho gioca 
to quasi sempre per le gran 
di platee e per i grandi 
obiettivi Ora mi ntrovo in 
provincia in una città di ap 
pena sessa marnila abitanti 
che vive nel calcio e di cal­
cio La lotta sarà diversa 
probabilmente più dura per 
che quando si gioca per la 

sopravvivenza tutto diven 
ta più difficile» 

Altobelii è I erede di Gior 
dano 1 uomo cioè che arri 
vò a prendere per mano la 
squadra e condurla alla me 
ta Come si sente vestito con 
abiti uguali al suo predeces 
sore? «b un molo che devi 
sentirti dentro devi pnma 
trovare la strada giusta per 
poi poterla indicare agli altri 
Umiltà attaccamento alla 

Ricomincia da Bologna 
il «ragazzino» di Trastevere 
Dodici stagioni in sene A una in B quasi 160 i 
gol segnati Bruno Giordano dlla soglia dei 33 an­
ni vuole arricchire ancora il suo palmares a suon 
di reti Fisico asciutto capelli a spazzola è un 
eterno ragazzino Assieme a Eraldo Pecci e Anto­
nio Cabrini vuol continuare a beffare I anagrafe e 
soprattutto, con i suoi gol punta a portare il Bolo 
gna in Coppa Uefa 

WALTER GUAGNELI 

• i BOLOGNA Bruno Giorda 
no ricomincia da 33 Domeni 
ca prossima I attaccante tra 
steverino festeggerà i 33 anni 
giocando a Ravenna con la 
sua nuova maglia quella del 
Bologna Nel ritiro di Sestola 
ha stupito tulli In pochi giorni 
è entrato in forma Iniziando 
subito a lavorar di fino E poi 
ancora e sempre gol Gol a 

f jrappoh e quasi tutti spetlaco 
ari per esecuzione Sembra 

sempre un ragazzino I capelli 
a spazzola con alcune punte 
ribelli il viso abbronzato e ti 
rato non tradiscono ampia 
mente I età 

Ma è assolutamente inutile 
avvicinare Giordano e parlar 
gli di carta d identità di se 
conda giovinezza di «bomber 
dalle sette vi e Vi nsponderà 

tranquillamente così «La carta 
d identità non conta nulla nel 
calcio di oggi Men che meno 
nel mio caso Io mi sento be 
ne come quando avevo ven 
t anni quindi non devo vivere 
alcuna seconda giovinezza 
ma molto più semplicemente 
continuare la prima E soprat 
tutto continuare a far gol» 

Di go! Giordano ne ha se 
gnatt veramente tanti in car 
nera II suo palmares parla di 
101 in 265 partile di sene A 
nell reo di dodici campiona 
ti /i qutsii se ne devono ag 
giungere altn 18 messi a se 
gno m 38 partite di sene B 
(con la Lazio in un campio 
nato) 

••Se poi vogliamo far qua 
drare bene il conto precisa if 
giocatore - occorrerà somma 

re anche i 35 gol fatti in Cop 
pa Ita! a E allora ci avMcima 
ma a 160 None male» 

Una vita per il gol, dun 
que 

Non credo di essere presun 
tuoso se mi considero un otti 
mo attaccante un attaccante 
moderno che si trova mollo 
spesso ali appuntamento con 
la rete 

Veniamo al nocciolo della 
questione Qua) e la ricetta 
per arrivare a 33 anni ed es 
sere sempre presente nella 
classifica cannonieri 

È una ncetla semplice ma con 
due ingredienti fondamentali 
Il primo è questo in 1 "5 anni di 
attività professionistica ho 
sempre avuto grande nspetto 
per il mio fisico Quindi vita 
morigerata qualche pnvazio 
ne che però viene presto ri 
compensata dai risultati A 
questo ho sempre accompa 
gnato una preparazione fisica 
meticolosa quasi maniacale 
Ed eccomi qua a 33 anni con 
un fisico niente male che sa 
farsi rispettare in un calcio 
quello italiano che in questi 
ultimi anni ha pnvilegiato il 
valore atletico piuttosto che le 
doti tecniche Ma e è un altro 
elemento rhe mi ha tenuto in 

squadra e carattere sono le 
tre doti di cui si ha bisogno 
per essere I uomo bandiera 
di una società» 

A proposito di Giordano 
in che cosa lei differisce tee 
nicamente dal neoattaccan 
te bolognese7 «Siamo due 
giocaton simili entrambi 
portati alla manovra due 
goleador di razza Forse io 
sono un pochino più forte di 
testa E spero di regalare ad 
Ascoli una salvezza ma non 
ali ultima giornata» 

Si troverà a giocare ac 
canto a due attaccanti stra 
meri diversi ma che allo 
stesso momento si compie 
tano Casagrande e Cvetko 
vie *II brasiliano è 1 uomo 
che può dare qualcosa in 
più a questo Ascoli Sia tee 
nicamente che fisicamente è 

molto dotato e poi ha il 
guizzo del mondasse An 
che Boros Cvetkovic è molto 
bravo tecnicamente ed mot 
tre possiede una velocità da 
fare invidia Faremo proprio 
un bel terzetto 

Cosa si sente di promette 
re ai tifosi che I hanno ac 
colta con tanto entusiasmo 
e tanta ammirazione? «Sicu 
ramente di impegnarmi per 
farli soffrire il meno possibi­
le D altronde perVso che so 
lo con queste idee si può 
scendere in provincia e far 
bene Chiedetelo a Virdis 
allo stesso Giordano saran 
no concordi con me» 

Nelle Marche ha trovato 
un mister che già conosceva 
da tempo «È vero con Ber 
sellini ho trascorso una par 
te della mia vita da calciato 

re È un tecnico preparato 
che soprattutto riesce a tra 
smetterti gli stimoli necessari 
per ogni occasione Un tee* 
meo ideale per questo am 
biente» 

Concludiamo con I uomo 
che I ha voluto a tutti i costi 
il presidente Costantino Roz 
ri «Rozzi lo conoscevo già 
pnma di venire ad Ascoli È 
un personaggio simpatico, 
ha il grande mento di essere 
riuscito a far vedere per qua 
si 15 anni la massima sene 
ad una piccola città di pro­
vincia È un Lui che cerca in 
ogni momento di essere vici 
no alla squadra ed io da 
parte mia cercherò di non 
deluderlo ha creduto in me 
ed ora devo aiutarlo nella 
sua decisione naturalmente 
con 1 aiuto dei miei compa­
gni di squadra» 

alto il calcio mi ha sempre di 
vertito Qualora venisse a 
mancare questo elemento 
p antere! tulio e sub to 

Eppure la sua cantera ha 
avuto un intermezzo triste 
la vicenda della squalifica 

Ero giovane ho pagato certi 
errori che erano stati indub 
blamente commessi ma che 
furono anche Ingigantiti Co 
munque una volta tornato in 
campo ho dimenticato tutto e 
ho ritrovato la gioia di correre 
dietro al pallone e di far gol 
Gioia che ancora è intatta 

A 33 anni, Giordano ha an­
cora ambizioni di vertice 

Certo E meglio far gol per una 
squadra che punta m alto 
piuttosto che per una che lotta 
per la salvezza direbbe Cata 
lano Sta di fatto che venendo 
a Bologna credo di aver com 
pmto un salto di qualità Con 
Cabnm Geovani ! *v e il sot 
toscntto si può puntare alla 
Coppa Uefa Ecco nel mio 
palmares mancano ancora i 
gol di Coppa Uefa Debbo col 
mare questa lacuna 

Ma Roma la sua città, si al* 
lontana sempre più 

Ecco e è solo una cosa che è 
cambiata in me nell andare 

avanti con gli anni 1 esigenza 
di vivere in tranquillità Per 

Questo ì mìei più grandi desi 
en a questo punto sono quel 

li di starmene con la mia fami 
glia in una citta che ti lascia 
vivere che non turba la tua 
pnvacy Bologna è straordina 
na in questo senso 

Quanto potrà durare 11 «mi 
racolo» Giordano? 

Fino a che mi accorgerò che il 
fisico regge Attenzione però 
Bruno Giordano è un calciato­
re di successo che deve quindi 
difendere la propria immagi 
ne Non lo vedrete mai in con 
dizioni fisiche pietose andare 
ad elemosinare I ultimo con 
tratto in sene C2 Non appena 
mi accorgerò che qualcosa 
nel meccanismo si è inceppa 
to dirò basta 

Virdis (qui sopra con Manno) Giordano (sopra) e Altobelii (In alto a 
sinistra) tre goleador di una generazione passata che rifiuta la pensione 
Non si arrendono e dalle loro nuove sedi di provincia promettono gol 

Virdis in Puglia 
canta: «Non sarà 
un'avventura» 

LUCA POLETTI 

M LECCE Dodici anni fa un 
presidente del calibro di 
Giampiero Bomperti per por 
tarlo alla Juventus sudò le 
proverbiali selte camicie Pie 
tre Paolo Virdis non se la sen 
trva di lasciare la Sardegna la 
•sua isola che gli aveva dato i 
natali (è nato a Sassan il 6 
giugno 1957) e dove aveva 
iniziato la camera di calciato 
re nella Nuorese serte D gio 
e indo 25 partire e segnando 
11 gol La fama di goleador lo 
portò a Cagliari dove trovò 
Gigi Riva un altro grande al 
taccante del calcio italiano 
Due stagioni in A (42 partite e 
6 reti) e una in B (33 partire e 
13 gol) Da que! momento la 
società bianconera puntò su 
di lui le attenzioni e il presi 
d^nte della Juventus si sco 
rrodò personalmente per an 
darlo a prelevare in aereo do 
pò una lunga e laboriosa trat 
tativa durata tutta un estate 
La foto che ntrae Virdis sulla 
scaletta dell aereo con Boni 
perti oggi sembra un reperto 
da fototeca Ora ì capelli di 
Virdis non sono più tanto nen 
carne i baffi che invece resi 
stono ali attacco del «bianco» 

1 capelli brizzolati letà e 
soprattutto la lunga presenza 
nel calcio italiano lo pongo 
no in una zona quasi «protet 
ta» riservata ai nonnelti del 
campionato E come Altobelii 
e Giordano non vuole anen 
dersi Non ha alzato bandiera 
bianca Non ci ha pensuto 
nemmeno un istante dopo 
aver subito il 26 giugno scorso 
un operazione al menisco del 
ginocchio destro intervento 
eseguito dal professor Bou 
squet «Fino a quando e è vo­
glia di giocare e di divertirsi è 
bene continuare r dice - Ho 
voglia di fare nuova espenen 
ze e vivere altre avventure* 

La recente Coppa dei Cam 
pioni con il Milan è stato un 
altro trofeo da aggiungere ai 
tanti conquistati in una carne 
ra onorevole e ricca di succes 
si Due scudetti e una Coppa 
Italia nella Juventus società 
natia quale il rapporto non è 
mai stato particolarmente feti 
ce e fortunato «Nulla da d re 
sulh città - dice ma dal 
punto di vista tecnico vi furo­
no delle difficoltà ed incom 
prensioni» Poi come un emi 

Srante di lusso cambiò squa 
ra ma non colore della ma 

glia «Passai ad Udine - rac 
conta - dove conobbi un gio 
catore di cui conservo tuttora 
una grande stima Zico Ho 
apprezzalo la sua grandezza 
come giocatore ma soprattut 
to la sua carica umana E sta 
to un collega che mi è rimasto 
impresso più degli altri insie 
me a quello che in tempi più 
recenti ha tutta la mia ammi 
razione Gullit un tipo che 
sdrammatizza sempre e tutto» 

Con il Milan sono arrivate le 
più belle soddisfazioni per lui 
quasi a sottolineare come la 
sua «seconda giovinezza» è 
stata più ricca di nsultati della 

prima uno scudetto un mun 
dialito la Coppa dei Campio 
ni appena qualche mese fa 
«Indubbiamente ho dato tanto 
- dice - ma sinceramente de 
vo ammettere che ho avuto 
anche molto dal Milan Sono 
rimasto molto legato altam 
biente mi sono milanesizza 
to e può darsi che quando 
smetterò di giocare finirò per 
stabilirmi in Lombardia dove 
penso di avviare qualche atti 
vita Ma per ora non mi sento 
di ipotecare il futuro tanto 
meno fare delle previsioni-

Lui come anche gli altri, è 
un «nonnetto» che non vuote 
fare il comprimano «Ho la­
sciato il Milan perché i pro­
grammi della società rossone-
ra prevedevano un certo rin­
giovanimento Hanno preso 
altra gente per guardare in 
prospettiva ai prossimi anni 
Per me ormai non e era più 
posto I) Lecce si è fatto avan­
ti insieme ad altre squadre 
Mi è stato offerto un buon 
contratto e soprattutto la pos­
sibilità di giocare titolare E 
quello che contava per me e 
quindi non ho esitato ad ac­
cettare Terraneo mio vec 
eh io collega e am co ha mes 
so una buona parola vieni a 
Lecce mi ha detto ti troverai 
bene L ambiente è ideale per 
avere ancora delle stagioni 
ricche di soddisfazioni e di sti 
moli Perciò ho firmato per 
due anni 

Ma È davvero finito con 
questi tre giocatori un grande 
ciclo degli attaccanti italiani7 

«No - risponde - perche vi so­
no altn uomini validi ed im 
portanti da Vialli a Mancini a 
Borgonovo da Serena a Car 
nevate» 

Virdis è sulla strada dei 
cui yt.1 (oic è fermo a 93 
con 319 partite nella massima 
serie) Un traguardo che pud 
centrare a Lecce dove ha tro­
vato un allenatore (Mazzone) 
di cui parla in termini estre­
mamente lusinghien ed entu­
siastici Ma anche un presi­
dente (Jurlano) che «ha tanta 
grinta e carattere proprio co 
me la squadra» «Ho trovato 
un ambiente straordinario -
aggiunge - e tutti mi hanno 
accolto*1 bene Ora spero di 
guarire presto (dovrebbe 
esordire in campionato a me 
tà settembre) mi sono allena 
to a parte il ginocchio non mi 
fa male non si è gonfiato 
Buon segno spero quanto pri 
ma di potermi allenare con i 
compagni Non mi pongo tra 
guardi L ho detto prima e lo 
ribadisco non voglio fare pre 
visioni L unica cosa che pos 
so dini è che mi troverò bene 
e che spero di dare un DO di 
spregiudicatezza in più ali al 
tacco leccese Non chiedete­
mi quanti gol mi pongo come 
obiettivo» Ma sicuramente 
vorrà centrare quella «quota 
cento» per entrare ancora di 
più nella stona del calcio ita 
ha no 

Altre due settimane senza pronostici, la schedina torna il 27 agosto 

La fortuna legata all'«uno, ics, due» 
Pronti, al via, i sogni miliardari 
Quando il sabato sera 
si giocava alla Sisal 

M Ali inizio era il Sisal 
Una follia» postbellica in 
vuilata da Massimo Della 
Pergola un giornalista spor 
tivo del "Popolo di Trieste» 
costretto a scappare dall Ita 
Iti n d 1943 per le leggi raz 
ziali In Svizzera durante le 
ore nel campo di lavoro per 
rifugiati gli venne I idea vm 
ccnte Uno due ics per mi 
doni di italiani sono da qua 
rama inni i simboli di un so 
gnu in lionano Che cosa vo 
leva d re oisal7 Sport italiano 
sex lei ì a responsabilità limi 
i ita Una sigla che e rimasta 
ancora oggi nella memoria 
dei giocaton più avanti con 
I età Per il primo concorso 
nel maggio del 1946 Della 

Pergola fece slampare 5 mi 
lioni di schedine Un mez<;o 
fiasco Tentarono la sorte 
soltanto 34 423 italiani Le 
schedine servirono ai bar 
bien per pulire i rasoi Ma 
poi andò decisamente me 
glio Nel giro di qualche me 
se il concorso decollò Emi 
ho Biasetti il primo tredici 
sta guadagno 46ìrm!a lire 
Gli scommettitori salirono fi 
no a 300mild Fin quando 
nei 1948 con un decreto 
presidenziale la gestione 
passò al Coni Da quei giorni 
a oggi tanta acqua è passata 
sotto i ponti e tanti soldi so 
no finiti nelle casse del Coni 
precisamente 12mila miliar 
di 

Per ora sta m ferie anche il sogno miliardario di ogni 
giocatore di schedine Ancora due domeniche senza 
Totocalcio poi il 27 agosto con ia prima giornata di 
campionato torna 1 appuntamento con 1 uno due ics 
La giusta sene di segni incolonnati 1 hanno indovina 
ta nella scorsa stagione 129861 fortunati su 4 mi 
liardi e mezzo di colonne giocate E il primato degli 
scommettitori non spetta più a Napoli ma a Milano 

GIULIANO ANTOGNOU 

mt ROMA Soldi a palate per 
1 acquisto di stranieri e di gio 
calori italiani (complessiva 
mente un giro di 200 mii ar 
di)9 Bene dicono le società I 
grandi lavori per la coslruzio 
ne e la ristrutturazione dei 12 
stadi mondiali (Roma Bolo 
gna Firenze Milano Torino 
Napoli Geno\ a Verona Ca 
gltari Udme Bari e Palermo) 
vanno a rilento' Avremo I 
«colpo di reni finale sostiene 
il Comitato di emergenza for 
mato da governo enti locali e 
Col (Comitato organizzatore 
locale direttore Luca di Mon 

tezemolo) La verità è che si 
sono già spesi lùnula miliardi 
e altri se ne spenderanno 
(Olimpico insegna primo fi 
nanziamento di 56 miliardi 
ma i 160 miliardi succes va 
mente preventivati potrebbero 
anche non bastare ) Comun 
que tutto lasc a presagire che 
la speranza che i campionati 
del mondo in Ila! a potessero 
favorire I adeguamento del si 
sterna Infrastru(turale finirà 
per venire ridimensiorata da 
cancellazioni e r tardi a causa 
della mancanza di una strale 

già globale» nel campo ap 
punto delle infrastrutture e 
delle opere pubbliche Insom 
ma un occasione perduta1 

Ma al contrario I ott mismo 
regna sovrano al Foro [tal co 
per quanto concerne il con 
corso Totocalcio L ascesa ne 
gli anni (tolto il 1986) è stata 
costante col maggiore mere 
mento negli ultimi tre Neil 86-
87 sono stati 322 miliardi in 
più rispetto ali 85 86 nell 87 
88 320 e nell 88 89 ben 370 
anche tenuto conto che è 
cambiata la ripartizione delle 
vane percentuali Nell 87 88 
18* andava alle spese di gè 
shone il 25 20* al Coni il 
24 80 ali Imposta unica il 7 60 
era I aggio per i ricevitori il 4 t 
al Credito sportivo Quest an 
no il 7 V alle spese di gestione 
il 25 20 al Coni il 26 80 allo 
Stato 181 è stato I aggio a r 
ceviton il 3 V al Credito sport 
vo Al montepremi è indato 
nella stagione 1987 88 il 
30 4ffV in quella da poco ter 
minata il 30 X Comunque il 
montepremi ha fatto registrare 

Il Totocalcio va sempre più forte 
Anno 
77-78 
78 79 
79 80 
80 81 
81 82 
82 83 
83 84 
84 85 
85 86 
86 87 
87 88 
83 89 

Incassi 
251 367 953 352 
381 729 592 096 
469 236 870192 
638 835 061 664 
853 718 094 224 

1 202 934 538 472 
1 524 201 668 570 
1 631 382 910 560 
1 541 961989 676 
1 863 875 000 000 
2 183 500 797 786 
2 553 961 614 600 

Quota Coni (1) 

88 476 740 S59 
134 366 309652 
134 168 606 078 
224 865 194 753 
300 502 994 436 
431 475 482 180 
566 997 452 989 
606 874442 094 
573 609 860170 
692 696 000 000 
812 262 296 775 
839 693 253 787 

Quota Stato (2) 

67 365190 215 
102106 037 460 
125 758 253 440 
171 212 543 485 
228 802 235 980 
314 343 820 070 
378 007 581 515 
404 582 962 760 
382 406 573 430 
462 241 000 000 
541 508 197 855 
665 043 281 806 

Montepremi 

95 516 022 278 
145 057 244 994 
178 310 010 674 
242 757 323 426 
324 412 875 808 
457 115 056 222 
579196 634 066 
619 925 506 066 
585 945 556 076 
708 672 000 000 
829 730 303156 

970179 072 908 
(1) La quota è comprensiva dell 6% per spese di gestione 
(2) La quota 6 comprensiva del 3% al Credito sportivo 

quest anno anche in virtù del 
I aumento del costo delle co 
lonne della schedina (portato 
a 600 lire nell ottobre del 
1988) un ottimo incremento 
più HO mi! ardi 409 milioni 
696mila e 900 lire 

Al Coni sono comunque ca 
duti dalle nuvole quando ab 
biamo chiesto loro se avevano 
messo in prevenivo che la 
quota spettante arrivasse ai 
1000 mtl ardi «Ma chi I ha det 
to' ha replicato il dirigente 
Parnnello Quindi ha conti 
nuato «Viceversa è vero che 

aspett amo per i Mondiali» del 
90 di arrivare come incasso 
globale ai 3000 miliardi II 
che potrebbe anche essere un 
obiettivo raggiungibile consi 
deralo che ci saranno dei 
concorsi speciali legati ai 
rnond ali mentre i due mer 
coledl di campionato saranno 
senza sched na Sono invece 
tramontate definitivamente le 
ipotesi di allargare a 14 o a 15 
i pronostici da inserire nelle 
schedine Stessa sorte subì 
ranno i concorsi infrasettima 
nali e i risultati spezzati quelli 
cioè che prevedevano il pnmo 

Il costo 

Lira 

1946-48 
1946 48 
Giugno 62-gennalo 71 

30 
50 
75 

Genna o 71 agosto 75 100 
7/9/75 18/12/77 
31/12/77-7/12/80 
14/12/80 30/6/81 
30/8/ 81 - 28/2/ 83 
6/3/ 83 - 20/8/ 84 
26/8/84-30/12/85 
5 gennaio 1986 
9 ottobre 1988 

150 
175 
200 
250 
300 
350 
500 
600 

tempo e ti risultato finale Si 
crea soltanto della confusione 
nello scommettitore Tramon 
tata anche l idea di una mag 
giore fetta del Toto al calcio 
paventata al momento della 
minaccia di sciopero (poi 
nentrato) dei calciaton 

Ed ora qualche numero 
Nell ultima stagione sono stati 
ben 129 861 gli scommettitori 
che hanno totalizzato I «13» 
Più ampia ta fascia dei «dodi 
cisti» 2 116 298 Complessva 
mente sono stale giocate 
4 685 451 359 colonne con un 

* Oa giugno 62 la giocata mi* 
n ma è di 2 colonne 

decremento però dello 086% 
rispetto a quelle della passata 
stagione riuscendo cosi ad 
ammortizzare in una sola sta 
gione I aumento della schedi­
na mentre generalmente di 
anni ne sono necessari tre 
Quanto al pnmato delle co* 
lonne giocate esso spetta a 
Milano (tutta la Lombardia e 
parte del Veneto) nei con 
fronti di quella tradizionale 
napoletana (il Napoli andava 
male e le gocate di conse­
guenza sono diminuite) 
687 961780 contro 
623 751 250 

l'Unità 
Lunedi 
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